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1. PREMESSA 

La ditta SISMEX SRL con sede legale ed operativa in via degli Orti, n.3 - Collecorvino (PE), opera nel campo 

edile e civile svolgendo in particolare attività di escavazione e movimento terra, costruzione e demolizione, 

lavori stradali, raccolta e trasporto di rifiuti solidi di natura prevalentemente inerte. 

La ditta SISMEX srl, gestisce inoltre un impianto per il recupero e lo stoccaggio di rifiuti non pericolosi in 

massima parte derivanti da costruzione e demolizione per il quale è stata rilasciato, ai sensi del DPR 

59/2013, l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) adottata con Determinazione Regionale DPC025/221/17 

del 28.11.2017.  

In data 04.11.2021, la ditta, avendo intenzione di aumentare il quantitativo trattabile presso l’impianto, ha 

avviato la procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA.  

Il Servizio Valutazioni Ambientali ha richiesto, con nota prot. n. 0485524/21 del 09.11.2021- p.to 7 (rif 

pratica 21/0463806), approfondimenti sulla gestione delle emissioni diffuse.   

 

In data 22.11.2022, è stato emesso l’elaborato “RELAZIONE TECNICA - Studio per la valutazione dell’area 

interessata dalla diffusione di polveri derivanti da impianto di recupero rifiuti inerti non pericolosi”. Nello 

studio è stata fornire una valutazione analitica di tale aspetto applicando quanto previsto dal documento 

“LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI DI POLVERI PROVENIENTI DA ATTIVITÀ DI PRODUZIONE, MANIPOLAZIONE, 

TRASPORTO, CARICO O STOCCAGGIO DI MATERIALI POLVERULENTI” redatto dall’ARPAT - Sezione “AFR Modellistica 

previsionale”1 e adottate dalla Provincia di Firenze che con Delibera di Giunta n.213-09  (all.1 alla DGP 

Firenze n.213-09). Per riferirci di seguito a tale documento verrà utilizzata l’abbreviazione “L.G.  Prov. FI” o 

semplicemente “linee guida”.    

 

In data 20.01.2022, il CCR-VIA con Giudizio n. 3595, in merito a tale aspetto, ha richiesto:  

“integrare la valutazione di impatto delle emissioni diffuse di polveri valutando tutti i contributi 

previsti dalla Linee guida utilizzata”. 

  

Il presente documento rappresenta una revisione dello Studio di valutazione delle emissioni diffuse già 

condotto, nel quale sono state riscontrate le osservazioni riportate nel suddetto giudizio rivedendo alcune 

stime.  

 Nel rivalutare i contributi emissivi derivanti dalle diverse attività sono state approfondite anche alcune 

ipotesi conservative precedentemente assunte.  

                                                 

1 Tali linee guida sono state adottate dalla Provincia di Firenze con Delibera di Giunta n.213-09 e sono consultabile e scaricabili al seguente 
indirizzo:   http://www.provincia.fi.it/fileadmin/assets/Ambiente/All1_DGP213-09_LG_PM.pdf  
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Si anticipa fin da ora che può ottenendo un rateo emissivo al di sotto del valore di attenzione la ditta 

intende aumentare le misure mitigative andando a: 

- istallare una cofanatura dei nastri in modo da abbattere il contributo emissivo dovuto da tale 

movimentazione. Il rateo emissivo complessivo si è pertanto ulteriormente ridotto;   

- realizzare in adiacenza alla principale sorgente emissiva, rappresentata dall’area R5, una barriera di 

confinamento in posizione interposta con l’abitazione più vicina (v.si fig. 1). 

 Tale barriera ha infatti una duplice funzione:  

• semiconfinare le polveri prodotte dalla sorgente più significativa;  

• ridurre il rumore (si tratta di pannelli speciali avente caratteristiche di fonoisolamento e 

fonoassorbimento). 

Fig. 1 – Ubicazione barriera antipolvere ed antirumore 

  

Si ritiene ragionevolmente che tale ulteriore misura di mitigazione, di cui non è presente un modello 

all’interno delle Linee guida che ne stimi l’efficacia di abbattimento, contribuisca sostanzialmente a ridurre 

l’impatto emissivo, abbassando ulteriormente il rateo calcolato.  

 

Le informazioni e i dati riportati sono stati forniti dal Geom. Alessio Granifero, in qualità di referente tecnico 

della SISMEX srl.  
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2. METODI E MODELLI DI VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI DIFFUSE  

I metodi di valutazione proposti dalle suddette Linee Guida provengono principalmente da dati e modelli 

dell’US-EPA (AP-42 Compilation of Air Pollutant Emission Factors).  

Il procedimento per la stima delle emissioni diffuse descritto si articola nelle seguenti fasi:  

1. Individuazione delle sorgenti di particolato dovute alle attività di trattamento di materiali 

polverulenti; 

2. Individuazione per ciascuna sorgente dei parametri e delle variabili da cui dipendono le emissioni 

ed il metodo di calcolo;  

3. Confronto delle stime ottenute con valori soglia di emissione al di sotto delle quali l’attività di 

trattamento di materiali polverulenti può essere ragionevolmente considerata compatibile con 

l’ambiente.  

Nei paragrafi seguenti si andranno ad applicare nell’ordine tali fasi al caso specifico dell’impianto della ditta 

SISMEX SRL.    

Si ritiene opportuno evidenziare fin da ora che i modelli proposti ed utilizzati cercano di semplificare 

fenomeni, come la diffusione di polveri, caratterizzati da particolare complessità poiché influenzati da 

molteplici fattori legati alla tipologia di materiale, al tipo di trattamento e alle condizioni meteorologiche. È 

pertanto doveroso precisare che tali valutazioni sono stime previsionali, che proprio perché possono 

discostarsi dalla situazione reale, sono state condotte cercando di assumere i dati più conservativi e 

pertanto più cautelativi per l’ambiente e la salute delle persone.  

 

3.  INDIVIDUAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI POLVERI DIFFUSE 

Richiamando e integrando lo schema di flusso del processo di trattamento riportato nello Studio 

Preliminare Ambientale trasmesso per il procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA (v.si § 4.7 a 

pag.41 di 68) sono state individuate (con riquadro arancione) le fasi che danno luogo ad emissioni diffuse.  

Per ogni fase, in base alle attività elencate nella Tab.1 delle citate Linee Guida ARPAT, è stato individuato il 

codice SCC (Source Classification Codes) dell’AP-42. 
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Accettazione? 

Istradamento per utilizzo MPS 
AP 42 § 13.2.2 

Rifiuti inviati a 
recupero/ 

smaltimento 

Pesa, verifica visiva e documentale  

Selezione e cernita  
meccanica e/o manuale 

AP-42 §13.2.5 Erosione cumuli 

SI 

carico respinto al 
mittente 

NO 

SI 

Verifica dei  
requisiti MPS? 

NO 

Operazione di trattamento R5 
- frantumazione     SCC-3-06-020-02, 
- scarico in tramoggia vaglio SCC 3-

05-020-31   

- vagliatura   SCC 05-020-02,03,04,15 
- nastro trasportatore  SCC 3-05-

020-06 
- Movimentazione, formazione e 

stoccaggio cumuli AP-42 §13.2.4 

 

Eventuale  

Messa in Riserva R13 
AP-42 §13.2.5 Erosione cumuli 

il materiale necessita 
di cernita? 

NO 

SI 

SI 

NO Produzione di aggregato riciclato 
(MPS) Stoccaggio per lotti  

erosione del vento da cumuli  
AP-42 §13.2.5 

Materiale lavorato da sottoporre 
ad analisi fisiche e chimiche 

 
 

Non conformità dei  
soli parametri prestazionali.  

E’ necessario ripetere il 
trattamento ? 

 

 

  
Conformità  

delle caratteristiche 
ambientali? 

(test di cessione) 

 

SI 

NO 

Elementi aventi valore 
storico-artistico riutilizzabili 

Rifiuti da cernita e selezione 
[191201]  [191202]  [191203]  

[191204] [191205] [191207], e altri 

 

Commercializzazione/riuso

Conferimento su gomma di rifiuti inerti 
non pericolosi su area pavimentata   

AP 42 § 13.2.2 

Messa in riserva (R13)  
o deposito temporaneo 

rifiuti prodotti 
AP-42 §13.2.5 

 

Scarico in area di conferimento 
SCC-3-05-020-31 

 

Rocce, pietre e pietrisco  Operazione di trattamento R5 
- frantumazione     SCC-3-06-020-

02, 
- scarico in tramoggia vaglio SCC 3-

05-020-31   

- vagliatura   SCC 05-020-

02,03,04,15 
- nastro trasportatore  SCC 3-05-

020-06 
- Movimentazione, formazione e 

stoccaggio cumuli AP-42 §13.2.4 

- Integrazione con materia prima 
inerte AP-42 §13.2.4 

Stoccaggio  

Rifiuti inviati a 
recupero/smaltimento 

Deposito 
temporaneo  

SI 

Verifica dei  
requisiti MPS? 

NO 

Carico su camion 
SCC 3-05-010-36 

 

Instradamento per utilizzo MPS 
AP 42 § 13.2.2 

Carico su camion 
SCC 3-05-010-36 

 

Produzione di aggr. riciclato 
(MPS) Stoccaggio per lotti 

erosione del vento da cumuli  
AP-42 §13.2.5 
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4. DESCRIZIONE DELLE FASI CHE POSSONO DAR LUOGO A EMISSIONI DIFFUSE  

In base allo schema di flusso riportato al paragrafo precedente si individuano le seguenti fasi dalle quale si 

possono originare emissioni diffuse:  

1. Conferimento su gomma di rifiuti inerti non pericolosi;  

2. Scarico in area di conferimento/messa in riserva (R13);  

3. Eventuale operazioni di selezione/cernita e messa in riserva (R13); 

4. Fase di trattamento (frantumazione, vagliatura, eventuale integrazione con materia prima inerte, 

scarico da nastro trasportatore) (R5); 

5. Spostamento, formazione stoccaggio cumuli MPS;  

6. Carico su mezzi pesanti;  

7. Instradamento per riutilizzo della MPS.     

 

Conferimento su gomma di rifiuti inerti non pericolosi  

I rifiuti inerti non pericolosi verranno conferiti presso l’impianto mediante mezzi regolarmente autorizzati 

iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali.  

Dal cancello di ingresso all’area di conferimento i mezzi devono percorre un tratto con pavimentazione 

permeabile (circa 30 m) e successivamente in cls ( circa 60 m).  

L’abbattimento delle polverosità durante il percorso è attuata da ugelli nebulizzatori. 

 

Eventuale operazioni di selezione/cernita e messa in riserva (op. R13) 

Qualora ritenuto necessario, si provvederà ad effettuare operazione di cernita e selezione sul materiale 

mediante mezzi meccanici o manualmente. Le eventuali frazioni estranee rinvenute (plastica, carta, legno, 

metallo, ecc.) verranno stoccate separatamente all’interno di idonei contenitori nell’area di deposito 

temporaneo. Periodicamente tali rifiuti verranno inviati presso impianti di recupero/smaltimento 

autorizzati al loro ricevimento.   

Qualora i rifiuti non possano essere trattati immediatamente, questi saranno stoccati, separati per 

tipologia, nell’area di messa in riserva (R13). I cumuli verranno identificati mediante cartellonistica 

riportante i codici CER e la descrizione in base alle tipologie individuate dal D.M. 05/02/98 e s.m.i.. 

 

Fase di trattamento (frantumazione, vagliatura, deferrizzazione) (op.R5) 

I materiali inerti verranno sottoposti ad operazione di frantumazione e vagliatura utilizzando le seguenti 

attrezzature:  

- Escavatore/i cingolato/i; 

- Pala/e gommata/e; 
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- n.1 frantumatore  Marca: CAMS - mod. UTM 60.12 (v.si allegato 10 – Scheda tecnica, certificato di 

conformità); 

- n.1 unità di vagliatura Marca:  POWERSCREEN - mod.: CHIEFTAIN 400 (v.si allegato 11– Scheda 

tecnica e certificato di conformità). 

 

Il frantumatore permette di ridurre ed uniformare la pezzatura del materiale. Le pezzature ottenibili 

variano da 0 mm a 120 mm. 

Una volta frantumato il materiale viene introdotto l’interno della tramoggia dell’unità di vagliatura dotata 

di ugelli per l’abbattimento della polverosità. Tale apparecchiatura avrà lo scopo di uniformare e 

suddividere ulteriormente il materiale secondo le pezzature desiderate.  

Il materiale si distribuisce sul piano vagliante mosso da due motovibratori e si suddivide in tre pezzature 

granulometriche:  

- Aggregato riciclato in frazioni unica 0/10 denominato “Sabbia” (passante piano vibrante con luce 

da 10 mm); 

- Aggregato grosso riciclato 40/125 denominato “Pietrisco” (passante piano vibrante con luce da 125 

mm); 

- Aggregato in frazioni unica 0/40 denominato “Stabilizzato misto” (passante piano vibrante con luce 

da 125 mm). 

In uscita, i nastri trasportatori, provvederanno a formare i cumuli dei materiali definiti “sabbia”, 

“stabilizzato misto” e “pietrisco”.  

Per maggiori informazioni si rimanda allo Studio Preliminare Ambientale trasmesso nell’ambito del 

procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA e in particolare al § 4.8.3..  

Per i rifiuti compresi nelle tipologie 7.2.d e 7.11.c del D.M. 05/02/98 e s.m.i., la norma prevede l’eventuale 

aggiunta di materiale inerte vergine per ottenere i requisiti richiesti delle MPS.  

Tale operazione, considerando che potrà essere effettuata solo su una piccola parte dei rifiuti trattabili e 

che risulta comunque opzionale, si prevede che venga effettuata episodicamente.  
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Spostamento, formazione e stoccaggio in cumuli delle MPS  

I materiali ottenuti vengono spostati mediante escavatore e stoccati in cumuli in area dedicata divisa per 

lotti di produzione e tipologia granulometrica per la verifica dei requisiti delle MPS e per essere 

successivamente inviati ed utilizzati per gli usi specifici previsti.  

 

Carico su mezzi pesanti e istradamento per riutilizzo MPS 

Nel momento in cui la materia prima seconda viene destinata al riutilizzo, questa viene caricata mediante 

escavatore all’interno del cassone dei mezzi pesanti. Il mezzo pesante percorre in media per raggiungere il 

cumulo (ingresso /uscita) circa 180 m su pista interna pavimentata in parte in cls e in parte con materiali 

inerti.  
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5. QUANTITÀ DI MATERIALE GESTITO NELL’ORA PER FASE    

Per la stima della polverosità, il metodo proposto dalle Linee Guida ARPAT/Provincia di Firenze, prevede in 

genere l’utilizzo per ogni fase dei dati quantitativi riferiti all’unità oraria considerando un periodo di attività 

media sul periodo di lavoro.  

Nel caso di specie si è assunto a scopo precauzionale che le diverse fasi di lavorazioni nell’unità oraria di 

riferimento vengano svolte tutte in contemporanea. Tale ipotesi è da considerarsi conservativa rispetto 

all’effettivo processo di lavorazione poiché si ricorda che presso l’impianto si intende trattare un 

quantitativo di rifiuti inerti pari a 113.910 ton/anno corrispondenti a un quantitativo inferiore alle 50 

ton/h2.  

Si riportano di seguito i dati assunti per la stima della polverosità riferiti all’unità oraria per ogni attività 

sopra descritta.  

 

Attività che possono 
generale emissioni 

diffuse 

Dato attività riferito 
all’ unità oraria 

NOTE 

Scarico materiale inerte 100 ton/h 

A scopo precauzionale si ipotizza che possano scaricare 
nell’area di conferimento/messa in riserva n.4 mezzi 
pesanti in 1 h.  
Considerando una portata media di 25 ton/mezzo 
4 mezzi/h x 25 ton/mezzo =100 ton/h  

Prelievo e cernita da area 
conferimento/R13  

50 ton/h 

Il quantitativo massimo che si intende trattare presso 

l’impianto  è inferiore alle 50 ton/h.  

Frantumazione secondaria 50 ton/h 

Vagliatura  50 ton/h 

Nastri trasportatori 
sabbia/pietrisco 

50 ton/h 

Movimentazione cumulo 
MPS prodotto 

50 ton/h 

Miscelazione con 
materiale inerte 

50 ton/h 

Solo alcune tipologie di recupero di rifiuti prevedono 
questa fase. Anche per tale attività, a scopo precauzionale, 
al pari delle altre operazioni, sono state considerate circa 
50 t/h   

Erosione del vento per 
prelievo da cumulo sotto 
nastro (area R5) 

50 ton/h 
In uscita dal vaglio come ipotesi conservativa si è ipotizzato 
che tutto il quantitativo del materiale in ingresso (50 ton/h) 
esca come “sabbia”.   

Erosione del vento per 
prelievo da cumuli (area 
MPS) 

20 m3/h di sabbia 
20 m3/h di pietrisco 

Si è ipotizzato che venga caricato in un’ora n. 1 camion di 
sabbia e n. 1 camion di pietrisco aventi la volumetria del 
cassone pari a 20  m3.  
40 m3 corrispondo a 64 ton adottando un peso specifico 
medio di 1,6 ton/mc.  
 

Carico su mezzi con 
escavatore 

20 m3/h di sabbia 
20 m3/h di pietrisco 

Uscita mezzi pesanti 2 viaggi/h per ca 90 m Si è ipotizzato che entrano ed escono in 1 ora 2 mezzi  
(1 camion per la sabbia - 1 camion per il pietrisco).  

 

  

                                                 

2 Calcolo: 113.910 ton/anno : 310 gg/anno =367,45 ton/gg  => 367,45 ton/gg: 8h/gg =45,9 ton/h 
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6. MODELLI UTILIZZATI PER LA STIMA DELLE EMISSIONI DIFFUSE   

  Attività che possono generale emissioni 
diffuse 

Codice SCC 
Modello applicato  

(rif.Capitolo 1 Linee guida Prov.FI)  

Ingresso mezzi pesanti trascurabile form.6 

Scarico nell'area di R13 SCC-3-05-020-31 form.1 

Erosione del vento per cernita e prelievo da 
cumulo (area R13) AP-42 §13.2.5  form.5 

Frantumazione secondaria SCC-3-06-020-02 form.1 

Scarico in tramoggia vaglio SCC 3-05-020-31  form.1 

Vagliatura  SCC 05-020-02,03,04,15 form.1 

Nastri trasportatori sabbia/pietrisco SCC 3-05-020-06  form.1 

Movimentazione cumulo MPS prodotto AP-42 §13.2.4 form.3 

Miscelazione con materiale inerte AP-42 §13.2.4 form.3 

Erosione del vento per prelievo da cumuli 
nastro (area R5) AP-42 §13.2.5  form.5 

Erosione del vento per prelievo da cumuli 
(area MPS-sabbia) AP-42 §13.2.5  form.5 

Carico su mezzi con escavatore 3-05-010-36 tab.4 § 1.2  

Entrata/uscita mezzi pesanti AP-42 §13.2.2 form.6-7-9 

 

7. PROCEDIMENTO DI CALCOLO PER LA STIMA DELLE EMISSIONI  

7.1. TRANSITO DEI MEZZI PER IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI IN INGRESSO SU STRADE NON ASFALTATE 

I mezzi pesanti destinati a trasportare i rifiuti al sito di recupero della ditta SISMEX srl percorrono all’interno 

del sito una pista pavimentata con misto cava lavato e rullato. La lunghezza media del percorso fatto dal 

mezzo su superficie non pavimentata è di circa 30 m (il restante percorso è pavimentato in cls); in questo 

tratto si ipotizza cautelativamente che il contenuto di “silt” presente nel tout-venant sia pari al 22%.  

Per l’utilizzo del modello, in base alla tipologia di mezzi che in genere conferiscono presso il sito, è stato 

assunto che il mezzo pesante abbia in ingresso un peso pieno pari a 26,6 ton e in uscita vuoto pari a 10 ton.   

Considerando il volume di produzione dell’impianto si è ipotizzato che in un’ora possano effettuarsi n.3 

viaggi per un totale di 90 m.  

Inserendo questi dati nell’espressione (6) relativa al modello “Unpaved road”, si ottiene un fattore di medio 

di emissione di 1,60 kg/km. Tale coefficiente è da intendersi senza impiego di interventi di mitigazione.  

Ricordando quanto descritto nella relazione tecnica a supporto della domanda di autorizzazione alle 

emissioni, ovvero che la ditta ha previsto al fine di mitigare le emissioni diffuse la bagnatura delle aree 

mediante ugelli nebulizzatori, è stata applicata la formula (9) relativa all’efficienza di abbattimento, 

assumendo i seguenti dati:  

• potenziale medio dell’evaporazione giornaliera = 0,34 mm/h  (valore da bibliografia 3 )  

• traffico medio orario (h-1) = n. 3 viaggi/ora 

                                                 

3 Valore medio annuale del caso-studio riportato nel rapporto EPA (1998a) 
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• quantità media del trattamento applicato (l/m2) = 0,3 litri/m2 

• intervallo di tempo che intercorre tra le applicazioni (h)  = 0,5 h 

  

Applicando la formula (9) si ottiene un’efficienza di abbattimento di ca il 98,64 %.  

L’emissione finale, considerando che ogni viaggio percorso all’interno dal sito è in media di circa 30 m su 

superficie non pavimentata, il rateo emissivo calcolato per tale attività sarà pari a circa 1,31 g/h (v.si tab.A’).   

Si evidenzia che il contributo nella produzione di polveri dovuto all’ingresso dei mezzi conferenti i rifiuti, era 

stato precedentemente ritenuto trascurabile poiché, oltre alla brevità delle piste non pavimentate interne 

al sito, spesso i trasporti con gli autocarri sono organizzati in modo tale da evitare tragitti “a vuoto” ovvero 

si prevede che il mezzo che conferisce il rifiuto venga poi caricato in uscita per la consegna delle MPS.   

 

L’aver considerato che tutti i mezzi che portano rifiuti escono vuoti e tutti quelli che caricano MPS entrano 

vuoti (v.si § 7.10) è un’ipotesi indubbiamente prudenziale.   
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Tab.A’ 

 

Transito mezzi su strade non asfaltate 

FATTORI DI EMISSIONE CON SISTEMA DI MITIGAZIONE 

SCC 

Formula 
applicata ki ai bi S W EF Kmh P trh I t C E 

rif.  
cap. 1 
L.G.  

prov FI 

coeff. 
tab.8 
per 

PM10 

coeff. 
tab.8 
per 

PM10 

coeff. 
tab.8 
per 

PM10 

contenuto 
di limo del 

suolo in 
massa 

peso 
medio 

del 
veicolo 

 fattore di 
emissione 
lineare per 

mezzo 

lunghezza del 
percorso per  

mezzo nell’unità 
di tempo  

potenziale 
medio 
evapo-
razione 

giornaliera  

traffico 
medio 
orario 

quantità 
media  
tratta-
mento 

applicato 

Intervallo di 
tempo che 
intercorre 

tra le 
applicazioni 

efficienza  
abbattimen

to della 
bagnatura 

Emissio-
ne totale  

con 
mitigaz. 

          % ton kg/km km mm/h h-1 l/m2 h % g/h 

Transito dei mezzi 
in entrata su 
strada non 
asfaltata vuoti 

paragrafo 13.2.2 
“Unpaved roads” 

dell’AP-42 

formula 
6-7-9 

0,423 0,9 0,45 22 26,6 1,255 0,03 x 3= 0,09 0,34 3 0,3 0,5 98,64 0,795  

Transito dei mezzi 
in uscita su strada 
non asfaltata pieni 

paragrafo 13.2.2 
“Unpaved roads” 

dell’AP-42 

formula 
6-7-9 

0,423 0,9 0,45 22 10 1,949 0,03 x 3= 0,09 0,34 3 0,3 0,5 98,64 0,512 

Tot. 1,307 
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7.2. SCARICO IN AREA DI CONFERIMENTO/MESSA IN RISERVA 

Si è ipotizzato in maniera conservativa che possano essere scaricati in area di conferimento/messa in 

riserva 100 ton/h. 

Per lo scarico dai mezzi pesanti, in mancanza di un fattore di emissione maggiormente attinente, si è scelto 

di utilizzare quello relativo al SCC 3-05-020-31 Truck unloading - fragmented stone (v.si tab. 2 delle L.G. 

della Prov.di FI), pari a 8 ∙ 10-6 kg/ton. Il valore emissivo ottenuto è pari a 0,8 g/h (v.si tab.A). 

 

7.3. EROSIONE DEL VENTO DA CUMULI STOCCATO IN R13 

Per quanto riguarda l’erosione del vento del cumulo stoccato nelle aree di R13 sono state prese a 

riferimento 50 ton/h prelevate dal cumulo, eventualmente cernite ed inviate a trattamento.  

Ipotizzando una densità del materiale pari a 1,5 ton/m³, il volume occupato sarà pari a 33,3 m³. Ipotizzando 

un’altezza del cumulo pari a 2,5 m e supponendo che abbia una forma conica si ottiene un diametro di base 

circa 7,1 m. Il fattore di emissione areale PM10 adottato è pari a 7,9 ∙ 10-6 kg/m2 (v.si tab.7 pag.24 delle L.G. 

della Prov. di FI) in quanto il cumulo di riferimento descritto risulta classificato come alto (H/D > 0,2 ).    

La superficie laterale del cono, pari a circa 84,5 m² è stata considerata come superficie dell’area 

movimentata.  

Ipotizzano che nell’ora il cumulo venga rimaneggiato n.3 volte (assunzione cautelativa nel caso di debba 

provvedere anche ad eventuale operazioni di cernita), l’emissione stimata applicando l’espressione (5) (v.si 

pag. 23 delle L.G. della Prov.di FI) risulta di  2 g/h (v.si tab.E).  

 

7.4. FRANTUMAZIONE  

Il frantumatore utilizzato dalla ditta, in base alla regolazione della bocca, riduce il materiale in pezzature 

comprese tra 20 mm e 120 mm. 

Tale range granulometrico si avvicina all’intervallo relativo alla frantumazione cosiddetta “secondaria” 

(secondary crushing – SCC 3-05-020-02).   

Considerando che la ditta ha adottato come intervento di mitigazione per l’attività di frantumazione, la 

bagnatura del materiale mediante ugelli nebulizzatori, è stato utilizzato il Fattore di emissione PM10 con 

abbattimento fornito dalla tabella 2 (pag. 16 delle LG prov.FI) pari a 3,7 ∙ 10-4 kg/ton. 

Considerando di trattare 50 ton/h il rateo emissivo PM10 sarà pari a 18,5 g/h (v.si tab.A).  

 

7.5. VAGLIATURA 

Alla vagliatura viene avviato il quantitativo proveniente dalla frantumazione pari a 50 ton/h.  

Per lo scarico in tramoggia del vaglio in mancanza di un fattore di emissione maggiormente attinente si è 
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scelto di utilizzare quello relativo al SCC 3-05-020-31 Truck unloading (in Stone Quarrying - Processing), pari 

a 8 ∙ 10-6 kg/ton. Il valore emissivo ottenuto, pari a 0,4 g/h, risulta limitato (v.si tab.A). 

Sulla bocca di carico del vaglio è presente un sistema di umidificazione ad acqua pertanto si è preso a 

riferimento per l’attività SCC 3-05-020-02, 03, 04, 15 il fattore di emissione con abbattimento, fornito dalla 

tabella 2 (pag. 16 delle LG prov.FI) pari a 3,7 ∙ 10-4 kg/ton.   

Emissione complessiva ottenuta è di 18,5 g/h (v.si tab.A).  

Come già descritto, dalla fase di vagliatura, si producono essenzialmente, oltre ad una percentuale minima 

di fuori vaglio, tre pezzature:  

- Aggregato riciclato in frazioni unica 0/10 denominato “Sabbia” (passante piano vibrante con luce 

da 10 mm); 

- Aggregato grosso riciclato 40/125 denominato “Pietrisco” (passante piano vibrante con luce da 125 

mm); 

- Aggregato in frazioni unica 0/40 denominato “Stabilizzato misto” (passante piano vibrante con luce 

da 125 mm). 

  

Per la stima della polverosità del nastro trasportatore è stato adottato il fattore di emissione con 

abbattimento pari a 2,3∙ 10-5 kg/ton (v.si tabella 2 - pag. 16 delle LG prov.FI) poiché come detto in premessa 

la ditta intende inserire quale ulteriore elemento di mitigazione la cofanatura del nastro trasportatore .    

In tal modo le polverosità dovuta a questa movimentazione è limitata a 1,15 g/h.  

Il rateo emissivo complessivo per tale attività è pari a 39,4 g/h (v.si tab.A).  

 

Tab.A 

Processi relativi alle attività di frantumazione, macinazione e all'attività di agglomerazione del materiale 

 FATTORI DI EMISSIONE 

SCC 
Formula 
applicata 

AD EF 
Attività di 

mitigazione 
E 

rif. cap. 1 
L.G.  

prov FI 
Attività 

lavorativa 
Fattore di 
emissione 

Parametro 
mitigazione 

Rateo 
Emissivo 

ton/h kg/ton g/h 

Scarico nell'area di R13 SCC-3-05-020-31 form.1 100 8,00E-06 0,8 

Frantumazione secondaria SCC-3-06-020-01,02 form.1 
50 3,70E-04 

bagnatura del 
materiale 18,5 

Scarico in tramoggia vaglio SCC 3-05-020-31 form.1 
50 8,00E-06 

bagnatura del 
materiale 0,4 

Vagliatura  
SCC 05-020-
02,03,03,15 

form.1 
50 3,70E-04 

bagnatura del 
materiale 18,5 

Nastri trasportatori 
sabbia/pietrisco 

SCC 3-05-020-06 form.1 50 2,30E-05 
Copertura 
nastro 

1,15 

     TOT 39,4 
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7.6. MOVIMENTAZIONE CUMULO MPS PRODOTTO 

Per la valutazione delle emissioni dovute alle attività di prelievo e movimentazione del materiale dei cumuli 

di “sabbia” e “pietrisco” è stata presa a riferimento la relazione (3) (v.si pag. 20 delle LG Prov. FI) riferita al 

parametro PM10.   

Per l’assunzione del dato “velocità del vento” sono stati reperiti i dati rilevati dalla stazione meteoclimatica 

più vicina al sito (ubicata c/o contrada Villa Santa Maria di Spoltore a circa 4 km dall’area in oggetto) nel 

periodo di osservazione (01.01.2009-30.04.2012 e 01.01.2013- 31.05.2013) (v.si tab. B e fig. 2).  

In base a tali rilevazioni la velocità media del vento risulta pari a 5,5 km/h corrispondenti a 1,53 m/s.  

Tab. B 

Georeferenziazione stazione meteo4 Dati Medi rilevati nel periodo di osservazione 
Latitudine N 42 ° 27 ' 7 '' ( 42.452 ° ) Temperatura: 14.1 °C 

Longitudine E 14 ° 6 ' 40 '' ( 14.111 ° ) Punto di rugiada: 7.8 °C 

Altitudine  166 m Umidità: 69.2% 

Località  Via G. Garibaldi, Villa Santa 
Maria di Spoltore(PE)  

Velocità del vento: 5.5km/h 

Direzione vento: SO 

 

Fig.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 

4 Fonte: http://italian.wunderground.com/weatherstation/WXDailyHistory.asp?ID=IPESCARA3 
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Utilizzando tali dati e applicando la formula (3) si è ottenuto un rateo emissivo pari a 5,8 g/h.   

 

Poiché l’ARTA nella seduta del Comitato VIA del 20.01.2022 ha ritenuto che il dato anemometrico fornito 

dalla stazione metereologica giù vicina non era utilizzabile poiché non sito specifico, nella presente 

revisione dello studio, si è rivalutato tale contributo emissivo in maniera conservativa.  

Le linee guida della Prov. Di Firenze suggeriscono nel caso di assenza di dati anemometrici specifici di 

utilizzare, in via maggiormente precauzionale, quelli della stazione meteoclimatica di Empoli-Riottoli con 

l’applicazione della formula n. 3’ (v.si pag. 23 delle LG).  

In merito al contenuto percentuale di umidità, considerando che il materiale è sottoposto all’azione degli 

ugelli nebulizzatori per l’abbattimento della polverosità, in base a dati di letteratura5 , si è assunto un valore 

medio di umidità pari a 5,25%. 

Tab.C 

Movimentazione  cumulo MPS prodotto 

FATTORI DI EMISSIONE 

SCC 
Formula 
applicata ki M EF Quantitativi E 

rif. cap. 1 
L.G.  

prov FI 

coeff. 
tab.5 umidità 

fattore di 
emissione 

attività 
lavorativa rateo emissivo 

adim % kg/ton ton/h g/h 

Movimentazione 
cumulo MPS prodotto 

AP-42 §13.2.4 form.3’ 0,35 5,25 0,000199 50 9,96 

 

 

7.7. EROSIONE DEL VENTO DA CUMULI DI MPS SOTTO NASTRO 

Per quanto riguarda l’erosione del vento dal cumulo, considerando che il cumulo del “pietrisco”, data la 

granulometria (>12 mm), non è soggetto ragionevolmente a trasporto aereo, si è assunta come ipotesi 

conservativa che tutto il materiale prodotto fosse costituito da “sabbia” e “stabilizzato misto”.  

Ipotizzando una densità del materiale pari a 1,5 ton/m³ il volume trattato in un’ora sarà pari a 33,3 m3 . 

Considerando la formazione sotto i due nastri di due cumuli identici abbiamo un volume per ciascun 

cumulo pari a 16,7 m³. Ipotizzando un’altezza pari a 2,5 m e supponendo la forma conica si ottiene un 

                                                 

5 In mancanza di valori diretti relativi all’umidità degli inerti da riciclo è stata condotto una ricerca per reperire dati di letteratura.  In 

particolare si riporta lo stralcio di un studio relativo al rimpiego di materie da demolizione pubblicato sul sito internet dell’Università degli 

Studi di Napoli “Federico II” che, in base a dati ottenuti presso un impianto di trattamento fisso, afferma:    

“ l'assorbimento di umidità da parte degli aggregati secchi fino alla condizione di saturi a superficie asciutta dipende dalle loro dimensioni e 

varia tra il 4.4% ed il 6.1% rispettivamente per l'aggregati fine (passante al vaglio 4 mm) e grosso (granulometria 4-20 mm)”.  

Fonte : https://www.docenti.unina.it/downloadPub.do?tipoFile=md&id=75920. 

Poichè le MPS sono caratterizzate sia da aggregati fini che grossolani, si è assunto un valore medio con umidità pari a (4,4%+6,1%)/2 = 5,25%.      
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diametro di circa 5 m: il cumulo è classificato come alto (H/D > 0,2 ) e il fattore di emissione areale è pari a 

7,9 ∙ 10-6 kg/m2 (v.si tab.7 pag.24 delle L.G. della Prov. di FI).    

La superficie laterale di circa 28 m². 

Ipotizzano che nell’ora vengano spostati entrambi i cumuli, l’emissione stimata applicando l’espressione (5) 

(v.si pag. 23 delle L.G. della Prov.di FI) risulta di  0,44 g/h.  

Anche in questo caso l’emissione ha un’entità limitata (v.si tab.E). 

 

7.8. TRANSITO DEI MEZZI SU STRADE NON ASFALTATE  

I mezzi pesanti destinati a trasportare le materie prime seconde dal sito di recupero della ditta SISMEX srl al 

cantiere di destinazione percorrono all’interno del sito una pista pavimentata con misto cava lavato e 

rullato. La lunghezza media del percorso fatto dal mezzo su pista non pavimentata è di circa 30 m (il 

restante percorso è pavimentato in cls).  

Per il percorso non pavimentato si ipotizza cautelativamente che il contenuto di “silt” del materiale che 

costituisce la pista sia pari al 22%.  

Per l’utilizzo del modello, in base alla tipologia di mezzi che in genere conferiscono presso il sito, è stato 

assunto che il mezzo pesante abbia in ingresso un peso a vuoto pari a 10 ton e in uscita pari a 26,6 ton.   

Considerando il volume di produzione dell’impianto si è ipotizzato che in un’ora possano effettuarsi n.3 

viaggi: uno per il materiale grossolano (pietrisco), uno per il materiale medio (stabilizzato) e l’altro per il 

materiale fino (sabbia).  

Inserendo questi dati nell’espressione (6) relativa al modello “Unpaved road”, si ottiene un fattore di medio 

di emissione di 1,60 kg/km. Tale coefficiente è da intendersi senza impiego di interventi di mitigazione.  

Ricordando quanto descritto nella relazione tecnica a supporto della domanda di autorizzazione alle 

emissioni, ovvero che la ditta ha previsto al fine di mitigare le emissioni diffuse la bagnatura delle aree 

mediante ugelli nebulizzatori, è stata applicata la formula (9) relativa all’efficienza di abbattimento, 

assumendo i seguenti dati:  

• potenziale medio dell’evaporazione giornaliera = 0,34 mm/h  (valore da bibliografia 6 )  

• traffico medio orario (h-1) = n. 3 viaggi/ora 

• quantità media del trattamento applicato (l/m2) = 0,3 litri/m2 

• intervallo di tempo che intercorre tra le applicazioni (h)  = 0,5 h 

  

Applicando la formula (9) si ottiene un’efficienza di abbattimento di ca il 98,64 %.  

L’emissione finale, considerando che ogni viaggio percorso all’interno dal sito è in media di circa 30 m su 

superficie non pavimentata, il rateo emissivo calcolato per tale attività sarà pari a circa 1,31 g/h (v.si tab.D).   

 

                                                 

6 Valore medio annuale del caso-studio riportato nel rapporto EPA (1998a) 
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Tab.D 

Transito mezzi su strade non asfaltate 

FATTORI DI EMISSIONE CON SISTEMA DI MITIGAZIONE 

SCC 

Formula 
applicata ki ai bi S W EF Kmh P trh I t C E 

rif.  
cap. 1 
L.G.  

prov FI 

coeff. 
tab.8 
per 

PM10 

coeff. 
tab.8 
per 

PM10 

coeff. 
tab.8 
per 

PM10 

contenuto 
di limo del 

suolo in 
massa 

peso 
medio 

del 
veicolo 

 fattore di 
emissione 
lineare per 

mezzo 

lunghezza del 
percorso per  

mezzo nell’unità 
di tempo  

potenziale 
medio 
evapo-
razione 

giornaliera  

traffico 
medio 
orario 

quantità 
media  
tratta-
mento 

applicato 

Intervallo di 
tempo che 
intercorre 

tra le 
applicazioni 

efficienza  
abbattimen

to della 
bagnatura 

Emissio-
ne totale  

con 
mitigaz. 

          % ton kg/km km mm/h h-1 l/m2 h % g/h 

Transito dei mezzi 
in entrata su 
strada non 
asfaltata vuoti 

paragrafo 13.2.2 
“Unpaved roads” 

dell’AP-42 

formula 
6-7-9 

0,423 0,9 0,45 22 10 1,255 0,03 x 3= 0,09 0,34 3 0,3 0,5 98,64 0,512 

Transito dei mezzi 
in uscita su strada 
non asfaltata pieni 

paragrafo 13.2.2 
“Unpaved roads” 

dell’AP-42 

formula 
6-7-9 

0,423 0,9 0,45 22 26,6 1,949 0,03 x 3= 0,09 0,34 3 0,3 0,5 98,64 0,795 

Tot. 1,307 
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7.9. EROSIONE DEL VENTO DA CUMULI DI MPS PER PRELIEVO MATERIALE 

Per quanto riguarda l’erosione del vento del cumulo di MPS durante il carico mediante escavatore su mezzo 

pesante si è fatto riferimento al cumulo del materiale più sottile (sabbia o stabilizzato) in quanto il cumulo 

del pietrisco, considerando la granulometria, si può considerare ragionevolmente non soggetto ad erosione.   

Per la stima dell’area di movimentazione 

necessaria per l’applicazione dell’espressio-

ne (5) (v.si pag. 23 delle L.G. della Prov.di 

FI), trattandosi di lotti che possono arrivare 

fino alla dimensione di 3.000 m3, si è fatto 

riferimento ad un abbancamento avente 

forma prismatica invece che conica in 

quanto maggiormente rappresentate la 

reale forma del cumulo (v.si Fig.3) . 

Il cumulo è classificato come basso (H/D < 0,2) e il fattore di emissione areale è pari a 2,5 ∙ 10-4 kg/m2 (v.si 

tab.7 pag.24 delle L.G. della Prov. di FI)  . 

Ipotizzando che nell’ora vengano prelevati circa 40 mc e che l’area di scavo avrà dimensioni di circa 12 m2.   

L’emissione stimata, applicando l’espressione (5) (v.si pag. 23 delle L.G. della Prov.di FI), risulta di 3 g/h (v.si 

tab.E).  

Tab.E 

Erosione dal vento dai cumuli 

FATTORI DI EMISSIONI 

SCC 

Formula 
applicata EF Quantitativi a movh E 

rif. cap.1 
L.G.  

prov FI 

Fattore di 
emissione 

areale  
attività 

lavorativa 
superficie 
di scavo 

mov./ 
ora 

rateo 
emissivo 

kg/ton ton/h mq n g/h 

Erosione del vento per prelievo 
da cumulo (area R13) 

AP-42 §13.2.5 
form.5 7,90E-06 50 84,5 3 2 

Erosione del vento per prelievo 
da cumuli nastro (area R5) 

AP-42 §13.2.5 
form.5 7,90E-06 50 56 1 0,44 

Erosione del vento per prelievo 
da cumuli (area MPS -sabbia) 

AP-42 §13.2.5 
form.5 2,50E-04 30 12,0 1 3,00 

Erosione del vento per prelievo 
da cumuli (area MPS pietrisco) 

AP-42 §13.2.5 
form.5 2,50E-04 30 -- 1 trasc. 

 

  

Geometria 
area di 
scavo 

Fig.3 
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7.10. CARICO SU MEZZI CON ESCAVATORE 

I cumuli di materia prima seconda ottenuti dal processo stoccati presso il sito, una volta destinati a 

riutilizzo, vengono caricati su mezzi pesanti.  

Anche per tale operazione si è fatto riferimento solo al materiale più sottile (sabbia o stabilizzato) in quanto 

il “pietrisco” avente granulometria F>40 mm si può considerare ragionevolmente non soggetto ad 

erosione.   

Non essendo disponibile un fattore di emissione per tale codice e considerando che il materiale viene 

lasciato cadere sul cassone del mezzo pesante, le Linee Guida della Provincia di Firenze propongono di 

poter utilizzare, in alternativa, il fattore proposto per l’attività “Dragline: Overburden Removal” (SCC 3-05-

010-36). Per determinare tale fattore occorre definire l’umidità percentuale del materiale e l’altezza di 

caduta.  

Impostando un’altezza minima di caduta di 0,25 m e un’umidità del materiale al 4,4% (v.si quanto già 

riportato al paragrafo 7.5 relativo alla movimentazione del cumulo MPS) si ottiene un fattore di emissione 

specifico di 1,84 ∙ 10 -3 kg/m3.  

Ipotizzando di caricare in un’ora un mezzo pesante per il carico di sabbia avente una volumetria del cassone 

pari a 20 m3 , si ottiene un rateo emissivo di ca 17,05 g/h (v.si tab.F).  

 

Tab.F 

Carico su mezzi del materiale MPS 

FATTORI DI EMISSIONE 

SCC   H M AD EF E 

Formula 
applicata 

altezza  
caduta umidità 

attività 
lavorativa 

Fattore di 
emissione 

rateo 
emissivo 

m % mc/h kg/mc g/h 

Carico su mezzi con 
escavatore (sabbia) 

SCC 3-05-
010-36 

tab.4 § 1.2 
LG prov FI 0,25 4,4 20 0,0018 10,49 
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7.11. TABELLA RIEPILOGATIVA DEL RATEO EMISSIVO  

Si riporta di seguito la tabella (v.si tab. G) contenete le emissioni orarie stimate per ogni attività 

dell’impianto della ditta SISMEX srl.   

 

Tab. G 

TABELLA RIEPILOGATIVA RATEO EMISSIVO PER ATTIVITA’ 

Attività Riferimento - SCC 
Formula 
applicata 

AD EF 
Attività di 

mitigazione 
E 

  
rif. capitolo 1 
L.G. prov FI 

attività 
lavorativa 

Fattore di 
emissione 

Parametro 
mitigazione 

rateo emissivo 

   
ton/h kg/ton 

 
g/h 

Ingresso mezzi 
pesanti 

trascurabile form.6 
  

Bagnatura piste - 
transito su aree 
pavimentate 

1,31 

Scarico nell'area di 
R13 

SCC-3-05-020-31 form.1 100 8,00E-06 0,80 

Erosione del vento 
per cernita e 

prelievo da cumulo 
(area R13) 

AP-42 §13.2.5 form.5 10 
 

2,00 

Frantumazione 
secondaria 

SCC-3-06-020-02 form.1 10 0,0043 bagnatura del 
materiale 

18,50 

Scarico in 
tramoggia vaglio 

SCC 3-05-020-31 form.1 10 8,00E-06 bagnatura del 
materiale 

0,40 

Vagliatura 
SCC 05-020-
02,03,04,15 

form.1 10 3,70E-04 bagnatura del 
materiale 

18,50 

Nastri trasportatori 
sabbia/pietrisco 

SCC 3-05-020-06 form.1 10 2,30E-05 1,15 

Movimentazione 
cumulo MPS 

prodotto 
AP-42 §13.2.4 form.3 10 1,16E-04 9,96 

Erosione del vento 
per prelievo da 

cumuli nastro (area 
R5) 

AP-42 §13.2.5 form.5 10 7,90E-06 0,44 

Erosione del vento 
per prelievo da 

cumuli (area MPS-
sabbia) 

AP-42 §13.2.5 form.5 30 2,50E-04 3,00 

Carico su mezzi con 
escavatore 

3-05-010-36 tab.4 § 1.2 30 2,76E-03 10,49 

Entrata/Uscita 
mezzi pesanti 

AP-42 §13.2.2 form.6-7-9 60 
 

Bagnatura piste - 
transito su aree 
pavimentate 

1,31 

Totale  67,86 

 

 



STUDIO DI VALUTAZIONE EMISSIONI DIFFUSE – VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA   Ditta: SISMEX srl 

 

 

 

pag. 23 di 28 

8.   SOGLIE DI VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI  

Il D.Lgs. 155/2010, relativo alla qualità dell’aria ambiente, fissa per il parametro PM10  i seguenti limiti:  

- concentrazione medie annua pari a 40 mg/m3 ;  

- concentrazioni medie giornaliere pari a 50 mg/m3 (da non superare più di 35 volte per anno civile). 

Le Linee Guida ARPAT/Provincia di Firenze individuano, in base alla distanza del recettore e ai giorni di 

emissioni annui, valori di soglia per il parametro PM10 al di sotto dei quali non sussistono presumibilmente 

rischi di superamento o raggiungimento dei suddetti limiti normativi.   

Per individuare il valore della soglia di emissione nel caso specifico si è considerato il recettore abitativo più 

vicino posto a una distanza di ca 28 m dal confine del sito considerando, a scopo precauzionale, che 

l’attività venga svolta per più di 300 gg/anno. 

 

Pertanto, utilizzando la tabella n. 13 delle Linee guida, il valore limite di riferimento oltre il quale 

l’emissione non è compatibile è pari a  145 g/h. 

Applicando il fattore di cautela pari a 2 suggerito dalle stesse linee guida a pag. 34 si ottiene una soglia 

effettive di sicurezza pari a  145 g/h : 2 =72,5 ≈73 g/h (v.si tab.14 pag. 24).  

Emissioni inferiori a tale valore cautelativo sono, secondo quanto sostenuto dalle Linee Guida, 

considerabili a priori compatibili con i limiti di legge sulla qualità dell’aria senza la necessità di dover 

effettuare studi sito specifici. 

 

9.   CONFRONTO CON SOGLIE DI VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI E CONCLUSIONI  

In base ai risultati della simulazione si osserva che il valore di emissione medio orario ottenuto, 

considerando gli interventi di mitigazione che la ditta ha attuato ed intende attuare, è pari a  67,86 g/h (< 

73 g/h valore soglia).  

Consultando la tab.14 di pag. 35 delle Linee Guida, che di seguito si riporta integralmente, e considerando 

che l’attività venga svolta per più di 300 gg/anno (ipotesi conservativa) e che il recettore abitativo più vicino 

è posto a una distanza di ca 28 m dal confine del sito, poiché 67,86 g/h è < 73 g/h valore soglia, si evince 

che non è necessario effettuare studio sito specifici di approfondimento o misure dirette poiché 

l’emissione può essere considerata compatibile a priori con i limiti previsti per la qualità dell’aria.  
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Il rispetto dei valori di sicurezza conferma la bontà e la sufficienza degli interventi di mitigazione che la ditta 

ha messo in atto presso il sito per la riduzione delle emissioni diffuse che brevemente si ritiene opportuno 

ricordare.  

INTERVENTI ATTUATI PER LA RIDUZIONE E MITIGAZIONE DELLE EMISSIONI DIFFUSE 

1. umidificazione mediante rete di ugelli nebulizzatori di tutta l’area dell’impianto (cumuli, area di 

movimentazione e transito mezzi, area di trattamento)  ; 

2. barriera frangivento di tipo arborea e/o con teli; 

3. utilizzo di macchinari dotati di ugelli umidificatori sulla bocca di carico per l’abbattimento  

polveri; 

4. procedure operative per limitare l’altezza di caduta dei materiali in fase di carico e scarico; 

5. obbligo di far procedere i mezzi all’interno del sito a velocità ridotta. 

 

In particolare in merito al punto 2, si precisa che :  

- sul lato nord-est è posizionata una doppia barriera frangivento della lunghezza di circa ml 20,00 ed 

altezza media di circa ml 3,00 (v.si fig.4) , costituita da:  

o quinta arborea (siepe-cipresso);  

o telo ombreggiante-antipolvere.  

- sui lati Nord, Est e Ovest è stata posizionata una barriera frangivento realizzata con telo 

ombreggiante-antipolvere avente altezza di ca 3-4 m (zona lontana dall'area di frantumazione) (v.si 

fig.  5, 6,7); 

- nell’area di accesso zona pesa è presente quinta arborea (fig.8). 
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Fig.4 - Barriera frangivento Lato Nord- Est  – Doppia barriera frangivento (Foto scattata dall’esterno 

dell’impianto) 

 

 

 

 

Fig.5 -  Lato Ovest  - Area di stoccaggio e frantumazione (foto esterna fatta sul confine con altra attività)  
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Fig.6 - Lato Nord - Area di stoccaggio e frantumazione (foto interna)  

 

 

 

Fig.7 - Lato Est - Area non interessata dalle operazioni di stoccaggio e frantumazione (foto interna)  
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Fig.8 – Barriera frangivento zona pesa 

 

 

 

10. INSTALLAZIONE BARRIERA ANTIPOLVERE 

Come detto in premessa, pur avendo ottenuto un rateo emissivo al di sotto del valore di attenzione, la ditta 

intende aumentare le misure mitigative sopra descritte, andando a realizzare in adiacenza alla principale 

sorgente emissiva, rappresentata dall’area R5, una barriera di confinamento in posizione interposta con 

l’abitazione più vicina (v.si fig. 9). 

Tale barriera ha infatti una duplice funzione:  

- semiconfinare le polveri prodotte dalla sorgente più significativa;  

- ridurre il rumore (si tratta di pannelli speciali avente caratteristiche di fonoisolamento e 

fonoassorbimento). 
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Fig. 9 – Ubicazione barriera antipolvere ed antirumore 

  

 

Si ritiene ragionevolmente che tale ulteriore misura di mitigazione, di cui non è presente un modello 

all’interno delle Linee guida della Prov. di Firenze che ne stimi l’efficacia di abbattimento, contribuisca 

sostanzialmente a ridurre l’impatto emissivo, abbassando ulteriormente il rateo calcolato.  

 

 

11. ELENCO ALLEGATI  

n. elaborato Elaborati Integrativi   

All. 10 Scheda tecnica e certificato di conformità del mulino 

All. 11 Scheda tecnica e certificato di conformità del vaglio 
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  UUTTMM  6600..1122  

 
 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

 

 
 

TRITURATORE 
 

 

Tipo Trituratore : FTR 1200 MC 
Dimensione bocca: 1200x900 mm 
Produzione max( t/h ) 160 
Larghezza di ogni fresa: 50 mm 
N° di denti per fresa 3 
Trasmissione: Motori elettrici 
Frese con denti intercambiabili: Opzionale  
Regolazione idraulica della pezzatura Opzionale  

 

L’incastellatura è realizzata in lamiera di acciaio a forte spessore elettrosaldata e nervata secondo le 

linee di massimo sforzo. 

Gli alberi contro rotanti in acciaio speciale ad alta resistenza sono mossi ognuno da un riduttore a 

bagno d’olio con elevato momento torcente. 

Gli alberi sono supportati con cuscinetti a rulli, lubrificati con camera a grasso tramite ingrassatori. 

I due motori elettrici sono di tipo chiuso con ventilazione esterna e dispongono ognuno di un giunto 

oleodinamico che permette inversioni di moto, avviamenti graduali e partenze sotto carico. 

I dischi delle frese sono realizzati in acciaio antiusura a 43 HRC di durezza. 

Sui denti sono montate delle speciali placche antiusura a 50 HRC di durezza. 

Due serie di pettini pulitori provvedono a mantenere libere le frese dall’eventuale trascinamento di 

materiale. 

La parte superiore dell’incastellatura è smontabile per permettere un completo accesso all’interno 

della macchina. 

La macchina può frantumare, senza problemi d’intasamento, materiale umido o appiccicoso . 
 
 
 

 

 

Cristiano
Casella di testo
ALLEGATO 10
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TRAMOGGIA DI CARICO 
 

 

Tipo Tramoggia: Con sovrasponde idraulica 
Materiale Tramoggia: Costruita in acciaio ad alta resistenza all’usura di 

grosso spessore e fortemente nervata 
Lunghezza Tramoggia: 3.200 mm 
Larghezza Tramoggia: 1.950 mm 
Capacità Tramoggia: 3.5 m3 

 

La tramoggia di carico prevede la possibilità di movimentare le pareti attraverso appositi martinetti 

idraulici gestiti con un manipolatore posto all’interno del quadro elettrico di comando. 

Ciò consente di ridurre l’altezza della macchina e consente quindi il trasporto senza dover smontare 

nessun pezzo.  
 
 

 

DEFERIZZATORE MAGNETICO A NASTRO 
 

 

Tipo di magnete: Sospeso autopulente con  tappeto a listelli 
Larghezza magnete: 650 mm 
Lunghezza magnete: 780 mm 
Altezza di lavoro: 200-250 mm 
Trasmissione: Motore elettrico 
Potenza motore: 1,5 kW 
Larghezza tappeto: 800 mm 
Scivolo di scarico: In acciaio inox 
 

 

TRASPORTATORE A NASTRO 
 

 

Tipo Trasportatore: Il trasportatore a nastro convoglia il materiale 
frantumato a cumulo. 

Tipo di Tappeto: EP 400/3 in gomma antiabrasione con nucleo in 
tessuti di fibra sintetica ad elevato carico. 

Larghezza Tappeto: 800 mm 
Altezza di scarico: 3,00 m 
Tramoggia di carico: Dotata di apposite bavette in gomma che consentono 

di evitare la fuoriuscita della polvere. 
Registrazione tappeto: Il pensionamento del tappeto avviene per mezzo di 

viti posizionate sulla testata del nastro   
Tamburo motore: Dotato di supporti con cuscinetti a rulli con speciali 

protezioni in gomma antipolvere aggiuntive a quelle 
normalmente in dotazione. 

Trasmissione: Motore elettrico 
Sicurezze: Un arresto di emergenza a fune su entrambi i lati, 

permette di fermare il trasportatore . 
 

Copertura nastro: Opzionale  
Impianto abbatimento polveri Opzionale  
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TELAIO DI SOSTEGNO 
 

 

Il telaio di sostegno supporta il Trituratore, il deferizzatore e il trasportatore a nastro, è realizzato in 

profilati metallici di grosso spessore ed è fissato al carro cingolato sottostante. 
 
 

 

 

TRAMOGGIA DI SCARICO 
 

 

La tramoggia di scarico che porta il materiale sul nastro trasportatore sottostante è dotata di 

apposite bavette in gomma che consentono di evitare fuoriuscite di polvere. 
 

 

 

 

UNITA’ DI POTENZA (GRUPPO ELETTROGENO)  
 

Tipo Motore: IVECO NEF 60 TE2 
Performance: 260 Cv a 1500 rpm 
Motore: 6300cc n°6 cilindri a quattro tempi 
Alternatore: MARELLI 300A  
Gruppo di insonorizzazione Tipo supersilenziato  
 

 

 

QUADRO ELETTRICO DI COMANDO 
 

 

Il quadro elettrico di comando della macchina opera a Volt 400 e 50 Hz, ed è realizzato con armadio 

metallico completo di amperometro, voltmetro, salvamotori, fusibili e cavi elettrici antifiamma 

collegati alle singole utenze tramite guaine armate.  

Tutte le funzioni della macchina sono gestite tramite PLC appositamente programmato in fabbrica in 

funzione del materiale che dovrà essere trattato. 

Il ciclo di lavoro che viene realizzato permettere di lavorare anche corpi particolarmente tenaci, in 

quanto il PLC comanda inversioni del senso di rotazione delle cesoie rotanti in  

presenza di sforzi elevati; questa operazione consentendo il rimescolamento del materiale 

garantisce al trituratore di “attaccare” il materiale nella direzione in qui esso offre il minor sforzo per 

la rottura. 

Questa apparecchiatura rende la macchina completamente “automatica” e non è richiesta la 

presenza permanente di un operatore né sul quadro né sulla bocca della macchina. 

La presenza di un corpo infrantumabile viene segnalata da una lampada rotante montata sopra il 

quadro. 

 

Presa di corrente 220/380 V Opzionale  
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CARRO CINGOLATO  
 

 

Tipo:  Extra pesante 
Trasmissione: Motore idraulico 
Controllo: Radiocomando 
Passo: mm 160 
Lunghezza sottocarro: mm 3790 
Larghezza cingolo: mm 400 
  
 

 

RADIOCOMANDO 
 

 

L’impianto ha in dotazione il radiocomando che provvede alle funzioni del carro cingolato.  
 
 

 

 

 

 

Dimensioni d’ingombro 
 
 
 
Lunghezza   m 10,50  
Larghezza   m 2,50   
Altezza trasporto  m 3,00 
Altezza lavoro  m 3,50 
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> UTM 60.12

> IMPIANTO MOBILE DI FRANTUMAZIONE E RICICLAGGIO



PROFESSIONISTI NEL RICICLAGGIO
Senza Operatore
L’UTM non richiede la presenza di persone sulla bocca di fran-

tumazione ma è sufficiente il solo operatore sulla pala o sul-

l’escavatore che provveda ad alimentarlo.

Alta Produzione
La bocca della macchina di frantumazione, di notevoli dimen-

sioni, consente di accettare pezzature di forme particolar-

mente allungate, quali travi, cordoli di marciapiede, pilastri

ecc., normalmente presenti nelle macerie.

La notevole superficie di lavoro della macchina consente un’al-

ta produzione di materiale frantumato.

Completamente Autonomo
Il funzionamento dell’UTM è completamente gestito da una

centralina elettronica. Sotto il controllo di un PLC infatti la

macchina può invertire automaticamente il senso di rotazione

dei motori (effetto masticazione) per liberare la camera di

frantumazione da eventuali corpi particolarmente tenaci. Tutti

gli organi meccanici dell’UTM sono protetti meccanicamente

ed elettricamente da sovraccarichi.

Minime Usure
L’usura è modesta grazie alla bassa velocità delle parti rotan-

ti ed all’utilizzo di “denti intercambiabili”  antiabrasione ad ele-

vata durezza.

Bassi Costi di Gestione e Manutenzione 
La Tramoggia di carico alimenta direttamente per caduta il

frantoio per cui non essendo più necessario il tradizionale ali-

mentatore, vengono così eliminati i relativi costi di usura e di

manutenzione.

Non Produce Inquinamento Acustico ed
Atmosferico
Dal punto di vista ecologico un impianto di frantumazione e rici-

claggio può comportare due tipi di inquinamento ambientale: quel-

lo acustico e quello di emissione di polveri.

Nel caso dell’ UTM la bassa velocità di rotazione degli alberi

evita entrambi gli inquinamenti.

w
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COMPONENTI DELL’IMPIANTO UTM 60.12
> TRITURATORE FTR 1200 HD 

Bocca trituratore (mm) 1200 x 900
Produzione max (t/h) 160
Regolazione 50 -120
Trasmissione elettrica

> TRASPORTATORE A NASTRO 800/8

Trasmissione elettrica

> UNITÀ DI POTENZA

Potenza motore 193 kW (260 CV)
Velocità rpm 1500

> RADIOCOMANDO PER CINGOLI INCLUSO
> DEFERIZZATORE MAGNETICO INCLUSO

Trasmissione elettrica

> DIMENSIONI

(durante il trasporto, gruppo standard)
Larghezza m 2,50 
Lunghezza m 10,50
Altezza m 3,00
Peso totale kg 21.000 

OPTIONAL

Sist. di pesatura elettronico
Centralina ingrass.
Pompa abb. polveri
Pompa gasolio
Telecomando
Prese di corrente
Imp. abbattimento polveri
Copertura TN

Denti intercambiabili (soluzione brevettata)
Pezzatura variabile (soluzione brevettata)
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